

Al 5° tentativo gli sfidanti coronano gli sforzi in una vittoria beneagurante, ma quanta fatica! La gara odierna sembrava ricalcare gli incontri passati ma alla fine l’episodio decide il tutto e azzera ogni spiegazione tecnico-tattica.

Un Tutto dalle tante letture in una partita ricca di momenti (in)decifrabili in una gestione di 

Risorse (mio chiodo fisso) determinante , due concetti diversi tra due squadre spesso specchi di risultanze antitetiche, oggi il Tutto non concede alcunché di decisivo , se è sempre l’episodio singolo a determinare lo score finale. Ma non sarà sempre così.

Holder storicamente ricca di difensori e votata a contropiedi efficaci, Challenger sempre propositiva ma carente nell’equilibrare il tutto, oggi le versioni son mutate per forza di inerzia e il 1° tempo non rispecchia un andamento di gara favorevole a chi soccombe, ripresa allo specchio con gli sfidanti incapaci di chiudere e i Campioni a sfiorare l’impresa.

Un passo alla volta, ci son problemi in chiave tattica da parte Holder mentre i Challenger con il semplice compito di arginare attacchi spesso insopportabili riesce a estrapolare dal “nulla” un risultato a tratti scandaloso. Troppe le occasioni sprecate dagli Holder “costretti” a far la partita con una punta isolata o poco supportata da un giocatore troppo poliedrico e poco adatto a tale compito ingrato, fare la spalla non è da tutti.

La difesa Holder pur sbagliando poco concede incursioni gestite male da un centrocampo stimolato a creare più che a tamponare, ed è un Boscolo C. a iniziare le danze per poi vedere vanificare il tutto con un pari costruito da un’azione insistente di Doria F. un tiro “innocuo” che “imbambola” un reparto intero compreso il n.1 Holder.

Un risultato “bugiardo” ma non solo punitivo ma testimone di troppe “scelleratezze” , poi un finale di tempo drammatico con un 1-2 che sancisce lo score parziale che peserà in tutta una ripresa ad handicap.

E così sarà , soliti cambi che disegnano formazioni diverse per approcci e tematiche e altra gara con i Challenger “padroni” del match. Rigore errato di Tiozzo S. e poi tante occasioni sfumate nel nulla.sino al definitivo (!) 4-1. Poi il solito black-out e Holder in partita per merito del solito gol di C.Boscolo vero protagonista di gara 7, 2-4 , assalto all’arma bianca di Campioni ringalluzziti , 3-4 Doria C. poi la rete di C.Boscolo che fa tripletta 4-4.

Pochi minuti al termine ma gli Holder si fermono forse per (de)gustare l’ennesima impresa  una punizione a tempo di recupero e il Tutto vanifica in una vittoria Challenger meritata ma ottenuta nel modo “peggiore” forse a esorcizzare lo spreco delle gare passate.
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